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AREALE GARDA 

Questa settimana è caratterizzata da temperature leggermente al di sopra della media stagionale, con punte 
che superano i 30 °C. Sia i valori massimi che quelli minimi sono in aumento, e per la prossima settimana è 
prevista un'ulteriore ondata di calore. Dal punto di vista fenologico, le varietà di olivo da olio si trovano 
nella fase di pre-indurimento del nocciolo, sebbene emergano differenze varietali: tra le cultivar più diffuse, 
il Leccino risulta essere il meno avanzato nello sviluppo fisiologico. Per quanto riguarda le varietà da 
mensa, in alcuni casi si è già raggiunto l'indurimento del nocciolo. Si segnalano i primi sintomi di stress 
idrico sulle piante in produzione, con olive che iniziano a raggrinzirsi. Nelle aree maggiormente esposte 
allo stress termico, si osservano inoltre olive imbrunite e disseccate, che restano attaccate alla pianta per 
poi cadere una volta completamente essiccate. Nei campi dove non si è trattato contro cimice asiatica 
(Halyomorpha halys), si segnala la presenza dell’insetto con il rinvenimento in campo sia di ovature che 
neanidi, accompagnato dalla presenza di cascola patologica dei frutti, i casi sono diffusi in tutto l’areale con 
segnalazioni anche in alto Garda (Gargnano, Tignale). 

I monitoraggi hanno evidenziato un aumento delle catture di adulti di mosca dell’olivo (Bactrocera oleae) 
anche se numericamente ancora molto contenuto. Le catture di Euzophera pinguis sono in aumento ma 
ancora esigue mentre per Euzophera bigella restano sporadiche. Al momento, la presenza di margaronia 
(Palpita unionalis) è molto bassa. 

 SITUAZIONE FITOSANITARIA 

Avendo rilevato i primi sintomi di stress idrico si consiglia 
agli olivicoltori che abbiano un impianto d’irrigazione di 
procedere a irrigazioni di soccorso per cercare di 
mantenere lo stato idrico delle piante. Potrebbe essere utile 
l’utilizzo di farine di roccia (caolino, zeolite e bentonite) 
per diminuire la traspirazione e abbassare le temperature 
della drupa. Mantenere monitorati i giovani impianti dove 
l’impatto dello stress idrico è più severo. 
 
Procedere alla normale gestione del cotico erboso. 

Fase fenologica-areale Garda 

CONSIGLI AGRONOMICI 



 

 

 

 
 

 
 
 
 

Si invitano tutti gli olivicoltori a effettuare un attento monitoraggio dei propri oliveti. In caso di accertata 
presenza del fitofago o di comparsa dei primi sintomi di cascola, si raccomanda un intervento tempestivo 
con un prodotto specifico per il contenimento della cimice, da applicare in abbinamento alle polveri di roccia 
(per creare un effetto deterrente verso il rientro dell’insetto in campo).  

Al momento, gli unici principi attivi registrati contro la cimice asiatica (Halyomorpha halys) e utilizzabili su 
olivo sono la deltametrina e il piretro naturale. Altri prodotti che contengono il p.a. Acetamiprid e registrati 
su olivo per Mosca (Bactrocera oleae), Tignola (Prays oleae), Sputacchina (Philaenus spumarius) e Cecidomia 
fogliare dell’olivo (Dasineura oleae) hanno un’azione collaterale anche su cimice asiatica ma non sono registrati 
per questo fitofago. 

I principi attivi utilizzabili e registrati sono riassunti nello specchietto sottostante. 

TRATTAMENTI CIMICE ASIATICA 

CONVENZIONALE  Prodotti a base di Deltametrina  

BIOLOGICO  Prodotti a base di Piretrine 
naturali *  

*si consiglia di acidificare la soluzione durante la preparazione della miscela (pH ideale tra 6 e 6,5), e procedere 
al trattamento nelle ore più fresche della giornata possibilmente verso sera. 

Questi trattamenti possono essere uniti alla distribuzione di antitraspiranti farine di roccia (caolino, bentonite, 
zeolite). 

 CONSIGLI D’INTERVENTO 

Adulto di cimice asiatica su drupa - 
areale Garda-  

Drupe che mostrano gli effetti della 
carenza idrica- areale Garda-  
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Negli oliveti della zona del Sebino la fase fenologica è attualmente accrescimento drupa \ pre-indurimento 
del nocciolo. Continuano a persistere le alte temperature (superiori ai 30°) che determinando un’elevata 
evapotraspirazione e un persistente stress idrico, soprattutto negli impianti giovani e in quelli produttivi su 
terreni superficiali.  

Le condizioni climatiche attuali: caratterizzate da alte temperature, forte irraggiamento e ridotta disponibilità 
idrica, rendono auspicabile l'adozione di strategie mirate alla mitigazione dello stress idrico. Al momento non 
si segnalano episodi significativi di cascola patologica; la caduta di olive osservata in campo è da ricondursi 
prevalentemente allo stress termico. Per quanto concerne Halyomorpha halys, sebbene la sua presenza negli 
oliveti sia possibile, la situazione si mantiene sotto controllo. Non essendosi indurito ancora il nocciolo si 
raccomanda comunque un monitoraggio costante, con particolare attenzione agli impianti limitrofi a frutteti 
o aree urbanizzate. Per la mosca dell'olivo (Bactrocera oleae) le elevate temperature superiori ai 30 °C 
continuano a limitarne l’attività. 

Le alte temperature e il clima asciutto limitano il rischio di nuove infezioni fungine, anche se permangono i 
sintomi delle infezioni di occhio di pavone primaverili, ma senza nuove infezioni significative in assenza di piogge 
persistenti. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

Persistendo condizioni predisponenti allo stress idrico e termico, si raccomanda di monitorare con particolare 
attenzione gli impianti giovani e quelli su suoli superficiali, per scongiurare prolungati periodi di mancanza di 
acqua nella fase di accrescimento delle drupe. Laddove disponibile, è consigliato procedere con irrigazioni di 
soccorso. È consigliabile inoltre procedere con l'applicazione di farine di roccia (caolino, zeolite e bentonite) 
che contribuiscono a ridurre la temperatura fogliare, contenere la disidratazione dei tessuti e offrire una barriera 
fisica nei confronti di alcuni fitofagi. Si raccomanda, infine, di mantenere una corretta gestione del cotico erboso. 

CONSIGLI AGRONOMICI 

Per quanto riguarda gli interventi fitosanitari consigliati. Per mosca dell’olivo si consiglia agli olivicoltori che 
montano trappole di cattura massale di concluderne il posizionamento in campo.  

In caso di presenza diffusa di cimice asiatica e di cascola patologica, si consiglia di intervenire con prodotti 
a base di piretro naturale (bio) o deltametrina. Per interventi mirati al controllo di altri fitofagi, si ricorda che 
alcuni principi attivi, come l’acetamiprid, possono esercitare un effetto di contenimento anche nei confronti della 
cimice asiatica. 

CONSIGLI D’INTERVENTO 

AREALE SEBINO 
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AREALE LARIO 

La fase fenologica rilavata in campo è quella dell’accrescimento del frutto/pre-indurimento del nocciolo. 

La costante carenza di acqua in questo periodo sta portando le piante verso un importante stress idrico. Sì 
possono apprezzare, già nelle situazioni più complesse, i danni da secco, visibili con una cascola diffusa su 
tutta la pianta. Le olivette, con l'embrione ancora non protetto dal nocciolo, diventano necrotiche e si 
staccano facilmente dalla mignola. La varietà che più risente di questo stress abiotico è il leccino. 

Inoltre, in molti campi, è ancora presente la cimice asiatica, che continua ad attaccare le drupe, facendole 
cascolare. In questo caso il danno si presenta più localizzato nelle parti di chioma dove è passato l'insetto. 
Anche questa settimana si riscontra un'ottima presenza del parassitoide, che sta limitando le infestazioni di 
cimice. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

In questa fase continuare con la normale gestione del cotico erboso. 

Per far fronte allo stress idrico è opportuno intervenire, dove possibile, con irrigazioni di soccorso. Se non 
ci fosse la possibilità, si potrebbe valutare l'utilizzo di farine di roccia (caolino, zeolite e bentonite), per 
limitare l'evapotraspirazione della pianta, quindi limitare il fabbisogno idrico. 

CONSIGLI AGRONOMICI 

Laddove si riscontri una presenza significativa di cimice asiatica, si consiglia di procedere allo sfalcio del 
cotico erboso e di effettuare gli interventi fitosanitari nelle ore più fresche, utilizzando prodotti a base di 
piretroidi (in regime di difesa integrata) o di piretro naturale (in agricoltura biologica). In quest'ultimo caso, è 
fondamentale acidificare l'acqua portando il pH a un valore compreso tra 5,5 e 6 prima dell'aggiunta del 
prodotto, e applicare il trattamento in assenza di irraggiamento solare diretto, data la fotolabilità della molecola. 
La riuscita dell'operazione è determinante per l'efficacia: particolare cura va riservata alla bagnatura completa 
e uniforme dell'intera chioma. 

CONSIGLI D’INTERVENTO 

Ovatura di cimice asiatica con neanidi 
appena nate areale Lario  

Olive colpite da siccità-areale Lario  
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BANDI GAL Sebino e Valle Camonica 

Per i soci del Sebino si comunica che il Gal Sebino e Valle Camonica ha pubblicato i Bandi SRD08 - SRE04 
- SRD12.1SRD12.2°. 

A tale proposito per chi fosse interessato qui sotto si riportano i link: 

www.galsebinovallecamonica.it/scheda-promo/bandi-gal-pac-2023-2034 

www.galsebinovallecamonica.it/scheda-promo/bandi-gal-pac-2023-2035 

www.galsebinovallecamonica.it/scheda-promo/bandi-gal-pac-2023-2036 

www.galsebinovallecamonica.it/scheda-promo/bandi-gal-pac-2023-2037 

Si ricorda che per tutti gli aggiornamenti di visitare il sito www.galsebinovallecamonica.it  

BANDO APERTO 

Si comunica che la CCIAA di Brescia ha emesso un bando per i Contributi alle Imprese Agricole del settore 
olivicolo (AGEF 2603), le domande possono essere presentate dall'17 marzo 2026 fino al 33 ottobre 2026. 
Si riporta il link alla pagina dedicata: 

https://www.bs.camcom.it/bandi-e-contributi/bandi-di-contributo-camerali/imprese-olivicole 

WORKSHOP “LA CIMICE ASIATICA E LA MARGARONIA” 

Nell’ambito del Programma strategico per l’olivicoltura del Parco Alto Garda Bresciano, si segnala il 
workshop “La cimice asiatica e la Margaronia”, in programma sabato 11 luglio 2026 presso la Sala 
Civica Castellani di Gargnano, con inizio alle ore 8.30. 

Relatori dell’incontro saranno i tecnici AIPOL, che guideranno i partecipanti attraverso una mattinata 
dedicata al riconoscimento, al monitoraggio e alla difesa da questi due insetti sempre più dannosi per 
l’olivicoltura locale. 

L’evento rientra tra le prime attività del Programma rivolte all’approfondimento delle patologie e delle 
avversità dell’olivo, con l’obiettivo di trasferire conoscenze pratiche agli olivicoltori e favorire una 
produzione più costante, consapevole e sostenibile nel tempo. 

La partecipazione è libera e gratuita 

NOTIZIE ED EVENTI 

http://www.galsebinovallecamonica.it/scheda-promo/bandi-gal-pac-2023-2034
http://www.galsebinovallecamonica.it/scheda-promo/bandi-gal-pac-2023-2035
http://www.galsebinovallecamonica.it/scheda-promo/bandi-gal-pac-2023-2036
http://www.galsebinovallecamonica.it/scheda-promo/bandi-gal-pac-2023-2037
http://www.galsebinovallecamonica.it/
https://www.bs.camcom.it/bandi-e-contributi/bandi-di-contributo-camerali/imprese-olivicole

